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decidere 
insieme

Esplorare opzioni e punti di vista 
diversi, metterli a confronto per 

cercare una soluzione condivisa 
per una specifica problematica

La discussione è definita come una 
situazione in cui si costruisce un 
ragionamento collettivo, si condivide 
un linguaggio e si elabora una soluzione 
condivisa del problema attraverso il 
ragionare insieme (Pontecorvo, Ajello, 
Zucchermaglio, 1991)

Il piccolo gruppo rappresenta il contesto 
privilegiato per costruire decisioni condivise.
Quando si verificano momenti di incomprensione 
o di conflitto, i bambini non si accontentano 
di non capire, non accettano tanto facilmente 
affermazioni che non condividono e si sentono 
autorizzati ad esporre idee incomplete o di cui 
non sono ancora completamente sicuri 
(Monaco, Zucchermaglio, 2021)

La discussione – indispensabile per decidere 
insieme – non è “naturale” e non si realizza 
spontaneamente. 
Non è scontato che gli scambi verbali guidati 
dall’adulto includano momenti di reale 
discussione – e quindi di costruttiva opposizione – 
su un particolare problema conoscitivo

La Federazione propone alle scuole il Concilio dei bambini, un progetto istituzionale mirato al 
sostegno e alla promozione dei processi decisionali delle bambine e dei bambini (Monaco, 2017)

I bambini di scuola dell’infanzia possono ritrovarsi a 
discutere insieme in piccolo gruppo con l’intento di 
costruire delle decisioni condivise, mettendo in gioco 
e in dialogo non solo singoli punti di vista, ma anche 
aspetti più specificamente legati alla cultura adulta e a 
quella dei pari (Corsaro, 2003)

Un piccolo gruppo di bambini, guidato dall’insegnante, 
discute per decidere insieme come costruire una 
chitarra con dei materiali di riciclo. Fondamentale 
in questo caso anche l’ancoraggio materiale 
rappresentato dalla presenza di una chitarra vera 
(Monaco, Zucchermaglio, 2021, p. 169)

Piccoli gruppi di bambini (eterogenei per età, per genere, per 
competenza e per sezione), guidati dall’insegnante, decidono insieme 
di costruire delle «casette» tridimensionali che li rappresentino come 
raggruppamenti stabili. Parallelamente, nei momenti di attività 
autonoma, gli stessi piccoli gruppi decidono come rappresentare 
graficamente la loro specifica composizione (il colore su cui viene 
fatto il ritratto dei singoli componenti del gruppo è quello della 
sezione di appartenenza)


